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Un cane 
in analisi 
per curare 
le sue nevrosi 

liisogn i nsi l i rcdlk r i d i t i df 1 chcnlc per capire i molivi del 
suo compi rt um i l i o Una delle norme fondamentali de I h 
U rupi.» psic hiatrica per gli umani ò siala ipplnata con sue 
cessoti i uno psic ovetemi ino ingl< st al comportamento dei 
t ini pei uutarli a scoprire i motivi de Ik loro turbe psichiche 
Il dottor David Apple b\ un tonsu lente di i on i portamento 
d ig l i aiiinidli bd rdi iontdto al limes alcune delle sue 
e spi r lenze di lavoro dopo I ipertura ali inizio di questo me 
se di un i e lime i psichntnca p( r mimali i U « estir Appl i 
bv l i vo r i me he in un te ntro ve mnario d IXrby dovi, ha 
de Ito I n idoli ito la tei luca del n l o n o al lei de i per capire 
il uditivo lomportamenlo dei suoi elici li er la maggioran 
za e ini Applebv che dipende dalla lacollà di veterinaria 
di II Universiti di C imbndge ini ludi sempre nell analisi 
d i l l i radi l i diiel» i proprietari d^gli animali in una insolita 
vi rsioni de Ila psic ole rapla di gruppo Cosi f i t i n d o I n polu 
I > e apiie ut e se mpio lo strano e omporlamenlo di un cane 
e tu dormiva sul letto dei padroni i li mordeva ogni volta che 
e ssi s rigir ivano nel le Ito o di un gallo insicuro the faci v i 
I I pipi (I ipp i rlutto IJ> se dute (ti 90 minuti vengono poi se 
gulte f i l i l i foni le i r a s a d i i c l l int i 

Stati Uniti: 
il computer 
portatile 
perde i cavi 

l.e aziende americane si 
preparino i lanciare com 
put ir portatili clic potranno 
lare a meno dei e ivi grazie a 
speciali antenne p i r i o m u 
nicare t on gli altri computi r 
Per ora le ondt radio di Ile 

^^mmHmiim^mmmm^^mmmmim antenne avranno un raggio 
di izioni limitalo id alcune ci ntin uà di metri ma pre sto is 
su tirano glie spe rti anche questo ostacolo s ira superato I 
nuovi i pp ì r e i i h i per esempio potranno esseri utilizzati dai 
me die i t he usano t portatili pi r incamerare informazioni sui 
I iz» nli dur in t i le viste nelle corsie degli ospedali i dati 
me e ulti potranno essere Immediatamente trasmessi atlra 
verse» emde radio i archiviali nei computer centrali degli 
uspi d ili senza lo scomodo U'ode nav i 11 nuovo prodotto si 
d i lania «I an (da laptop anlennas antenne portatili) e 
su ondo ali une stime potn bbe registrare già nel 1992 un gì 
l o d adir i eli 120 milioni di dollari destinalo u crescere i un 
I isso ami io del fiS percento e a raggiungerci 500 milioni di 
dollari nel I99ri l l p r t zzod iun antenna da adattare ai com 
pule r portatili e pari ad alcune i e minala di dollari 

Kieeralon del pulite ciuco 
degli Urall hanno sperimeli 
lato per due volte la fusione 
nucleare a freddo 1 o riferì 
si i oggi la Itar f"ass da leka 
tennburg citando il quolidia 
no locali «Uralski Kaboit» 

mmmimmmmm'm~^^^^^ \M prima reazione a fredde) 
In annulli la l i sollevando dubbio perplessità nel 1989 dai 
rieirealon ami rlt ani Floislurian e Pom i ricercatori russi 
lianno seguilo un loro prence dime nlo ottenendo II me desi 
ino risultalo si rive II giornale1 I risultati dei ricercatori russi 
vt ngono eie finiti dal fisiro francese lean Pierre Vigier -di va 
loie mondi il i» agg jnge la lass Gli esperimenti sono si i l i 
t uncinili dall IMMWfer le alte temperature nel campo e lei 
l i u i h t n m o untaf tux ion^rhe opera sotto la sezione degli 
l rali de II Ai e «fHVifcudìe ttAUméìH» Ruwla Dopo I »n 
nuue io d ito in America nel 19B9 altri ricercatori hanno icn 
l ili eli otte m re la fusioni » freddo u n senza conseguire ri 
sul! tilde finitivi eone lucie 11 II ir 1 tss 

Sugli Urall 
rispunta 
la fusione 
fredda 

Le prevenzione 
potrebbe 
evitare la metà 
delle patologie 

vista 

Sono 250 imi 11 ciechi in Ila 
Ila e più di mezzo milioni le 
persone definite ipovedenli 
che non vi dono quasi nulla 
inchi t on 11 e Direzione tic 

gli o n Inali I e> ha d i l l o i i 
della ViSta ' "ido statisti! Ite nazionali e 

internazioni!] Mano Mi 
glint dittitene eli Ila puma e Utile i o i ulistn i dell urmu"sil i 
di Mihno tggiungt lido t ti< U n t i l a nel nostro pai se ri 
guitr<hl l M pi u m i l i di II i popolizioue in guur i le (dati 
citi registro eli I eli e hi il l ' ÌNi) i t ì i i l ro I I h per mille degli 
Usi ( (I l%2) e del ( inula (al 1970) i il 2 per milk il i 111 
(Ir in lire lagna ( i l I )U2) Ni 11 oiso di un inconlro eon i 
fjlorn ilisll Mi l ieu li i pero iggiiinto i he bt n il 50 pi r e i nlo 
li 111 mi noiiiazioni p lire bbi ro t sse ri e vii i l i se solo (osse ro 

pili Ire e|ue lille l i lupe stive le \isili spici distiche Oct isioni 
di II Ini nutro ts stala 11 valut izionr dei nsull iti di una cani 
p ign i sin 1 tic p i i la previ nzioni de III m il ittu degli t x i hi 
promossa lo seoiso anno dall issoei izione professional 
italiana ini elle l *x ulisll ( Apuno) t o l supporto de II i Siti e he 
lui invi stilo nella campig l i t oltre un milnretodi lire N i l se 
i ondo semestri 1991 perloelo di maggior cont i ntrazione 
dei missaggi i su quotidiani e riviste ) le visite oculistiche so 
no salile di il I N pei u n t o pan i /55 nuh vsite In base 
illa i un t i nlr i?ioni g t o g r i f u i I mmt nlo pnì sensibili è 

si t inn i i v i lo ni 11 Italia u n i i i l i ( 2 r i p e r n i i t i ) d i v m i i il 
Sud ( 1 l ' h i il Non! (2 1) il mino) unni nlo di visite al 
Nord si spli ga i ol (alto die ne III regioni scll inl i ion i l ic i o 
n o m i n o problemi vtsiv che ne I Sud t i i e il 11 * ontenul i 
per iHi iup io n i Ilo (I 057 \ i n i unti irdi i s i l i ilio 0 ^ 2 ^ m 
Siui iai alloO W0* in Sardi g i n 

MARIO PETRONC1NI 

Lo afferma a Ginevra l'Oms 
Un terzo virus per L'Aids? 
Non è né nuovo ne raro: 
semplicemente non esiste 
M t iNhVKA «Non esistono 
prove siili esislcnzi di un lei 
io virus de II Aids ne di un 
agi tilt t uis ik ali origini di 
una nuov 11 pulì mia i l minili 
noditpre ssioni gtuve Questi 
I ume lusloin d i Ila rimile ne 
dell <>rg inlzzaziont mondiale 
della sanità sui e osieìe III i isi 
di Aids se t iz i virus Hanno 
pariceli ito il) une Uro i mas 
situi i spirti ni I st Iteire eli 11 i ri 
i l ri l siili Aids c|u ili I He 
Monlagniir de II Istillilo l'a 
sleur eil i ' ingi e I Immunologo 
stalunitinsc l dlur Gupt i ihe 
st u i ilo i pre Minti tasi di Aids 
si n? i li iv ili i t onferi nz i in 
tirnazioikik sul! \n ls eli Am 
sii rdam in luglio I ino tei oggi 

ha spiegato il dottor Mnbel 
Mitsun dm itou del I rograui 
m a d l lotta i oilt io I Aids di 11 

us abbiamo n n usilo in 
tulli il in indo i su un pi nodo 

tli sei inn i i p p i r u 100 u s i di 
mal itti i simili i l ! Aids o di 
unimmo d ipr i ssioni ynv i su 
pizie nti risultat su roneg divi 
Si tratt i ciuiudi i innanzitutto 
di un fenomeno estremamente 
r in i Gli e spi rti convocati a Gì 
nevra sono stali un mimi ucll 
affermare i he in base ai ddli 
at lui lmonli disponibili non 
si uno di fiontc dd un i nuova 
i pitie mi i ne id un nuovo vi 
rus in ilogo i que Ilo di 11 Aids 
trasmissibile me In attrdvirso 
il singue [ )u 100 i isi di im 
muuoelipri ssioiu al luni so 
no risultati i Hi Ho secondino 
d m ihll i t quali tane re) e tu 
bcaolosi Si C lut ta\n in pre 
stnzt ti ispiegitoMcrson d 
ile uni casi di immunoeiepres 
sione i h t non si uno a m o r i in 
grado di spiegare e pi r i qu ili 
o u o i r o n i ulteriori studi 

.Intervista all'ex ministro Antonio Ruberti 
«L'unificazione richiede investimenti nella scienza, 
chi non si adeguerà vedrà diminuire la sua competitività» 

Una ricerca per l'Europa 
H «Ora ne ssuno ha più ali 
bi Le riforme sono stale av 
viale li sistema ne ere a hd in 
Italia una potenzialità a l t i 
Biasogna scegliere O deci 
d iamo che la convergenza 
verso I Furopa si realizza so 
lo su indici finanziari e ino 
netan oppure si punta sulta 
qualificazione del sistema 
produttivo Nel pr imo caso 
la ncerc i e I Università pos 
soi o esse re ibbandonatc ad 
una crescente marg ina l i t à 
zione nel secondo bisogna 
puntare il i espansione degli 
investimenti e al completa 
mento delle riforme 

Lonorevole Antonio Ru 
berti per in ique inn i mini 
stro dell Universi!ì e della ri 
cerca si il ntifica I uomo che 
ha avvi ito la prima vera 
grande rifui ma del settore 
scientifico i t i l iano e che è 
slato sostituito eon il dire ttore 
de II Popolo il la lesta del 
dicasterei e ora un instanca 
bile parlamentare socialista 
eiella commissione istruzione 
della Camera Sta lavorando 
per far passare la nuova leg 
gè sul dottorato spinge per 
che si riprenda la legge sul 
I autonomia universitaria 
che nella storsd Icgishlura 
dovette ntir irc perche non 
trovò il consenso in Pir la 
mento Md .it torno sente ere 
scere lui come tutti coloro 
che si o n up ino di ruerca in 
Italia un i lima di eresiente 
indifferciua Non t h e ve ne 
sia mai stata niolld in questo 
Paese di Minz ione alla 
st lenza I dib t i t i l l i ne infirmi 
mano il congresso o il Se nato 
americano siili i stazioni or 
bitinte Tn i doni o I acci l i 
r itore di p itliee He Sse ni I 
nostro Parlamento non si so 
no ni n visti l n i t lassi d n 
gente t In vivi sul \ o l o di 
scambio non si preoicupa 
della gr inde impresa scienti 
fica si non nei suoi aspetti fi 
nanzi ino unnimistralivi 

Cioè 1 appallo Non a caso 
siamo diciassettesimi nella 
classifica mondial i d i i bre 
velti e abbiamo una p u i e n 
tuale di risorse investite in ri 
cerca rispetto il prodotto na 
zionale lordo p m dia meta 
di quella dei principali Paesi 
Ocse 

Onorevole Ruberti» perché 

attesta paese non è mal 
uscito a fare della licer 

ca una «scelta forte» della 
Sua politica economica, 
della sua strategia di ere 
scita? 

Attenzione \ediamo bene 
che cos i è successo nel! ulti 
ma legislatura Dal punto di 
vista strutturi le e dal punto di 
vista delle risorse l e strutture 
sono stale mine v ite e r iffor 
z i t i I n ito il ministero de Ih 
ne ere i scu nlifu i t etili uni 
versit i i o l i pori doglio è s t i 
ta istituita I Agen/ i i spaziale 
Hil iana si e attribuita imi au 
lonomi i ìgh e nti di ne ere a 
Un b i l i n t t o positivo anche 
se non si e mise iti id ippro 
v i re 11 leggi qu idro siili a 
l o n o m n universitaria e ti iJ 
introdurre la v di luzione e 
ante ed i x post delle ne e r 
che uno strumento t hi ivc 
per la qmli f i tazionc del si 
stema C è st ita dunque una 
sedia forte nella direzione 

giusta Un impegno dei go 

ROMEO BASSOLI 

verno e dei Parlamento oc 
corre dirlo maggiore di quei 
la degli stessi adetti ai lavori 
In definitiva si e comincialo a 
cambiare ed oggi come ho 
già detto non ci sono più a'i 
bi E vengo al secondo pun 
to Le risorse Tutti si lamen 
tano ma ognuno rinvia le re 
sponsabihtà ad altri L questo 
vale per il governo per il Par 
lamento per il sistema prò 

duttivo Eppure nessuno 
può continuare a rifugiarsi 
neli elencazione delle caren 
ze delle strutture L t carenze 
ci sono ma se si vuole inve 
sttre in ricerca lo si può fare 
oggi in un quadro potenziai 
niente migliore rispetto ad al 
cum anni fa E la coerenza 
con le scelte della passata le 
gislatura dovrebbe indurre 
maggiori investimenti 

«UJ1 I » , i * * * 1 

Ma ormai è urgente 
un'Agenzia che sia 
luogo delle strategie 

Però, onorevole, insisto, 
c'è un problema di ritorse 
che vengono o non vengo* 
no destinate alla scienza 
Italiana Mentre noi slamo 
Impegnati In questa Inter* 
vista corrono voci di tagli 
alla spesa per la ricerca 
che vanno dal S al 15%, 
Non le chiedo di commen 
tare la voci, ma quale de­
stino ha un paese che di* 
acute solo del tagli alla ri 
cerca? 

lo sono convinto che essen 
do il sistema produttivo sem 
pre più basato sulla scienza e 
la tecnologia la convergenza 
verso I Furopa deve avvenire 
sulla base di indici di qualifi 
cazione del sistema E quali 
ftcazione significa necessa 
riamente espansione degli 
investimenti per la ricerca 
D altronde la Cee le grandi 
strutture sovranazionali ci 
impegnano in modo ere 
scente e se non abbiamo ere 
jcenti livelli di qualità questo 
si trasforma in un boome 
rang Nella Comunità euro 
pea ad esempio noi abbia 
mo un impegno finanziano 
del 15A sul totale commenta 
le Ma se il sistema scientifico 
e quello produttivo sono prò 
porzionaimente più deboli 
non recuperiamo quegli in 
vestimenti E questo ripeto è 
un problema di tutti governo 
e industrie 

ANTONIO PIRRUCCI 

s V Dopo alt uni anni di sostanziale 
silenzio il dibattito sulla politit a verso i 
settori ad alta tecnologia toma ad alti 
rare I interesse di politici economisti 
tecnologi Si moltiplicano le prese di 
posizioni sia «collettive (la proposta 
del gruppi di esperti [eie Bocconi efr 
L< onorino e Politica Industnalt n 71 ) 
sia di singoli (ad esempio si vedano i 
recenti interventi di R Prodi su t! Muli 
no di R Ugo sul Sole 24 Ore di D Ar 
clnbugi su I Unirò) Peraltro ani he nel 
documento di politica economica del 
governi Amalo viene richiamato il ruo 
10 dei settori high tedi e sottolineai i h 
necessiti di uno sbrzo per accrescere 
11 competitività di II industria italiana 

1 < conclusioni tu i giungono le mal i 
si convergono ormai verso un punto di 
v sia cerne orde la de bolezza della base 
tecnologica su cui pueb contare I indù 
s t r i l l a i i i i a la r i ndc vulnerdbile me he 
in quelle pioduzioni tradizionali che 
a lungo sono sialo ritenute un punto di 
forza di I M idc in II i l \ ai np irò ddlla 
cune )m nz i intern i7ionalc La ion l ro 
versi i Ir i qu ulti sosltnov ino 1 ukgu i 
le zz i e I eflicacu di un modello di sp< 
i idlizz izione mie rn izion i l i 11 nlrato 
essenzi i lmcnl i sulle produzioni tradì 
zton ili i d una minoranza di ( issandre 
che invece nutrivano dubbi sulla tenu 
ta d tale modello e perciò ritenevano 
nix.essano un maggiore impegno nei 

settori i d alta tecnologia si sta inf itti ri 
solve ndo in favore di questi ultimi Qua 
si nessuno difatti sarebbe oggigiorno 
disposto a negare 1 opportunità di un 
forte impegno nei settori (nelle filiere) 
tecnologica!nenie avan?ati Anelli se 
vanno regislrite talune prese di posi 
? ione che manifestando scetticismo 
sugli esiti di I ile impegno continuano 
a privilegiare soprattutto le politiche a 
sostegno della diffusione dell innova 
zione nell ipotesi (dubbia a nostro av 
viso ) i ht la tecnologia sia sempre e co 
munque un free good facilmente repe 
nbile sul menato 

Ma nonostante la permanenza di si 
miti convincimenti da più parti si è ap 
presa 11 le zn ne per cui ani he in un i 
logica di adozione ed adattamento di 
tecnologie importate e necessario prò 
muove re uno sforzo autonomo di inno 
lazione Pe rtanlo la questione oggetto 
di dibattito sembra attualmente un al 
tra quali debbono essere le caratteristi 
i he di un i politie T dtla a sostenere 11 
competi t i i t i de 11 hightech il ili ino ' 

le opinioni espresse a tale proposito 
iniziano d divenire numerose Cd iltret 
tanlo può dirsi per gli strumenti suggerì 
ti Di volta in volta si insiste ulladelas 
sdzione degli utili sul molo della do 
manda pubblica su una maggiore par 
lecipaziont ai programmi comunitari 

sulla formazione di personale qualifi 
ia to Oppure si sottolinea [esigenza 
di individuare i settori prioritari di inter 
vento (vedi gli dementi per il Piano 
triennale della ncerca 1992 1994 del 
Murst) modulare gii strumenti a secon 
d i delle specificità tee nologiche dei di 
versi eomparti ispirandosi magan alla 
tassonomia proposta da Pavitt di privi 
leggiere la dimensione locale dell inter 
vento 

Si tratta quasi se mprc di proposte in 
tcressanti da tenere nella giusta consi 
derazione Pertanto non siamo in pre 
senza di una carenza di proposte sem 
mai questi suggerimenti devono essere 
resi coerenti e valutati nella loro tradu 
abilita al e iso italiano 

l qui nasce 1 inlerrogativo che i l 
momento riferiamo pregiudiziale chi 
e il soggelto che deve valutare le diver 
se opzioni ed indicare le strategie t tx 
nologiche per I industria italiana degli 
anni Novanta7 In altri termini e i si chic 
d i se esisle nel nostro Paese un «luogo 
de Ile stntcgie in materia di innovano 
ne lecnologica A nostro avviso le ri 
sposte possibili sono due peraltro 
e quivalenti Una indicazione negativa 
(no non esiste una istituzione con t i l i 
funzioni) oppure una risposta affer 
maiiva ma con una correzione (si csi 
stono diversi centri decisionali in male 
ria di innovazione tecnologica) 

Foto di Maurice labaro* 
A sinistra 
ministro Ruberti 

In ogni caso però la sostanza non 
mula non abbiamo ancora in Italia 
quella sede specializzata e con ampi 
poteri di indirizzo di concertazione e 
di valutazione della politica tecnologi 
e i che anni addietro era stata identifi 
cata con la proposta della cosidetta 
Agenzia per I Innovazione Anche se è 
possibile individuare indirizzi tecnolo 
gici assieme a competenze e profes 
stonatila di alto livello «dislocati» presso 
dive rsi punti della pubblica ammini 
strazione Purtroppo però la somma 
tona delle azioni di questi diversi «celi 
tri non da luogo ad un intervento effi 
ciente né tantomeno efficace ai fini 
dell upgradtnq tecnologico dell indu 
stri t italiana 

Ed è a partire da questa constatazio 
ne che riteniamo ormai maturi i tempi 
per ! istituzione nel nostro Paese di quel 
«luogo delle strategie» tecnologiche già 
molti anni ia reclamato con grande lu 
cidild da Frinco Momigliano «Le leggi 
della po'itica industriale in Italia il Mu 
lino 1986) ( on una sola avvertenza 
che non ci si trascini in diatribe termi 
nologichi e/o sulla soluzione istituzio 
naie «ottimale» Non siamo infatti nelle 
condizioni di offnre ulteriori margini di 
competitività ai nostri patner/concor 
renli i quali per tempo si sono preoc 
cup i l i di definire le prepne strategie 
nei settori ad alta tecnologia 

Ma le Industrie non sem­
brano disposte a puntare 
sulla ricerca Anzi, In qua* 
sto momento, la recessio­
ne spinge a tagliare 1 loro 
Investimenti nella scienza 
e a chiudere 1 laboratori E 
allora? 

Allora chi non investirà in TI 
cerca vedrà diminuire drasli 
camente la sua capacità 
competitiva 

Però onorevole lei aa be­
nissimo che la burocrazia 
rende spesso Improbo l'In 
vestimento In ricerca delle 
aziende. I tempi per avere 
1 contributi statali sono 
dramamtlcamente lunghi, 
1 progetti partono con 
grandi ritardi. 

Ormai gli enti di ricerca e le 
università si possono dare re 
golamenti e statuti autonomi 
ed anche il principale ente di 
ricerca il Cnr pur non obbll 
gato a darsi un nuovo statuto 
può farlo grazie ali articolo 
17 della legge istitutiva del 
ministero In questo modo si 
possono adottare modelli e 
procedure più efficienti 
Quanto alle aziende è vero 
occorre cambiare la legge 
46 lo ho presentato la prò 
posta di riforma nella scorsa 
legislatura e I iter non si è 
completato malgrado quat 
tro letti re ora l ho ripreseli 
tata Però mi consenta qui il 
problema è quello dell entità 
delle risorse destinate alla 
legge 46 e in verità gli indù 
striali sono ptù disposti a lare 
battaglie sui prepensiona 
menti che sulla promozione 
della ricerca e dell innova 
zionc C è o,uas,i la ^risazio 
ne che si voglia deindustria 
luzare il Paese Eppure ripe 
to la scelta dell Europa et 
impone altro Ci impone ad 
esempio di uscire dai ritardi 
che segnano i processi di in 
novazione nelle produzioni 
mature come 1 automobile 
e di sviluppo in quelle nuove 
come le biotecnologie e I in 
formatica 

Non corriamo li rischio, al* 
lora, che le potenzialità 
positive, Il processo di rin­
novamento che si è avvia­
to, siano stritolati dalle 
emergenze che di volta In 
volta si chiamano mondia­
li di calcio, terzo mondo e, 
ora, risanamento Ananzla-
rio? 

L emergenza finanziaria ci 
costringe a fare i conti con 
molte cose Una delle più im 
portanti mi sembra questa 
non esiste nell area Ocse un 
solo Paese che abbia rilan 
ciato la propria economia 
prescindendo dalla priorità 
dell investimento nella ricer 
ca e nella qualificazione di 
questo investimento La Spa 
gna st \ marciando su tassi di 
crescita del I b"X della spesa 
annua per la scienza e la tee 
nologia La struttura puidutti 
va di un Paese non è una 
semplice partita di giro tra 
entrate e uscite Tutto si gio 
ca sulla capacità di disegna 
re e attuare i cambiamenti 
politici necessari per uscire 
dalla crisi garantendo le con 
dizioni per la ripresa e lo svi 
luppo 

D cannibalismo, una buona strategia evolutiva 
• • «Immigini imo che voi 
lale dispersi in mare su una 

Iure i i o n i bordo Ire vostr li 
gli e uno di t ssi s i in ilato de 
bolc parliti I irmi nli giovani 
e voi decide le di s i in f ic i r lo 
per fari vive re gli iltridue Non 
e> forse meglio the si stivino 
due b imbui i invtt t che nessu 
ut)7 Ltco un pe ile Ito esempio 
di e mnibalisino ddaltil ivo 
Non è 11 Ir ini i di un film hot 
ror m i 1 ist mpii scelto dal 
biologo ( j cn rd I ilzgertld au 
tori di un lituo i più m ini tk 
dicatodlc innibi l ismo (anni 
bdlism t to logy ind'volut ion 
pubblicato d i l l i Oxford Uni 
versity Press e preseli! ito ieri 
siili inserto scie nlifieo del New 
York Iimes II libro illustri l i 
convinzioni tht non vi sia bio 
logie imi nti ile una controlli 
d i lazioni m II tntropof ign 
Che anzi può gioì ire un ruo 
lo positivo tu Ile slrilet,ie evo 
lui ivi 

Sia ver imi nle per crollare 
I ultimo t ibu quello e he rilc 
ne va iltiiienlt disdmvolc de 
(inaisi ili u ( nsum izit ne del 
li e imi de 1 nosli » prossimo' 

Dobbiamo configurarci per il 
futuro un mondo sovrapopola 
ton i cui per sopravvivere non 
s i r i più considerato un cnmi 
ne eliminale i pnì deboli e i 
m ino adattati migari man 
glandoli ' 

( he il cannibamlismo fosse 
un errore una pericolosa de 
viazioiie comportamentale è 
sialo soste rutto a lungo si i per 
gli mimali che per gli uomini 
Antropologi ed etologi coni or 
davano fino a oggi nel riti nere 
il i annili ilismo uno de i gr indi 
I ibu M ingiarsi tra simili t r i 
sforni i n un tospecifico in 
pnda sebnva contravvenire i 
pn supposti sii ssi de I rapporto 
soe lak pe r ogni tipo di gnippo 
vivente I però dal punto di vi 
sh strettamente biologico 
I ipporlo menzionale di un 
pizzo d i cami 0 lo stesso che 
provenga da uno stonosciulo 
app irte nenie id un altr i spi 
cu o che su sialo prelevato 
d i l cost i lo d i un membro dei 
propno e l u i magari di un 
(ous ingiunco Creo allora 
the a b u s i del proprio simile 

può costituire una «astuta stra 
tegia di sopravvivenza" Pro 
pno a questa verità biologica si 
richiamano gli autori del con 
traverso volume della Oxford 
University «Per noi esseri urna 
ni tia dichiari lo Martha 
( rump coautnee del testo ed 
esperia di cannibalismo tra i 
girini e terribile I idea di cibar 
si dei propri simili ma in molle 
situazioni è la iosa più natura 
le L più ragionevole da f ire se 
lt nsorse alimentali sono sear 
se e gli t ssen simili a voi sono 
I unico bene disponibile per 
chò mai morire di fame'» 

darard Fitzgerard ha roilt r i 
lo il concetto dichiarandosi 
stupite) the tra gli mimali il 
cannil i i l ismo non sia diffuso 
tome dovrebbe «se si tiene 
conio di numerosi vmtaggi 
e he off re" 

il volume e stalo presentato 
come il primo studio globi lc 
suliaiinibalismo i u t a li ahi 
Indilli di p n i h i e r igni uccolh 
t g r in i lu Si attendono le rea 

E V A B E N I L L I 

zioni degli altri studiosi che si 
occupano della materia So 
pratlutto perchè fino ad oggi il 
quesilo è slato piuttosto que 
sto I uomo ò mai stalo vera 
mente cannibale? Intendiamo 
ci non pare che ci siano dubbi 
su alcune forme rituali di an 
tropofagia "guerriera durante 
le quali ad essere mangiati era 
no piccoli brandelli di nemici 
uccisi o catturati Cosi come 
non si può dubitare di alcune 
cerimonie rt ligiose o m ìgiehe 
e he compre ndcv ino la consu 
m mono de I midollo o di altre 
parti dei defunlt che da vivi 
ivevino rive siilo un molo im 
portanlc ne Ila tribù F non ò 
nemmeno mai stato messo in 
discussione t he in casi di gra 
ve penuria dinne nt ire come 
durante u n i i a r c s t i i o u n i s l i 
gione p uticolarmeiite mele 
mtnlc i l i mnibalismosiasta 
to pr l ina io occasionalmente 
ionie necessita di soprawi 
vinzd 

(Quello e he è ve rame nle dif 

fiale stabilire alla luce dei dati 
di cui disponiamo oggi dice il 
professor Lombardi Satnani 
ordinano di etnologia ali uni 
versità di Roma è quale sia 
stata la reale consistenza del 
fenomeno nella sua estcnsio 
ne spaziale e temporale Biso 
gna aggiungere poi che la 
pratica dell antropohgia eser 
cita un fascino profondo sul 
I immaginano e si trasferisce 
con gnnde forza ne 11 universo 
simbolico Esiste certamente 
un cannibalismo non compiu 
lo ma solo irrirnagtrtu/c; 

D altra parte le evidenze dr 
etnologiche e palconlologi 
che ritenute valide in passato 
per attribuire la patente dican 
nibale i qualcuno dei nostri 
dntt iidti sono da te ni pò in di 
stusstonc Come nel taso del 
I uomo di Neanderthil consi 
tlerato a lungo antropofago e 
recentemente riabilitato 

«Un analisi iggiomata del 
re pe rti ossei della grolla di Kra 
p in i sottolinea ad esempio 
Jt inCourtin paleoslouco di 

retlorc di ricerca del CNRS 
francese ha dimostrato senza 
ombra di dubbio che le stnatu 
re sulle ossa (elemento prima 
no su cui si basava la convm 
zione di antropologia) sono 
da attribuire ai denti di qual 
che animale mangiatore di a* 
rogne Per poter affermare con 
assoluta sicurezza che ci si tro 
va di fronte a un caso di canni 
balismo aggiunge Courtm 
occorre t he le ossa da studiare 
siano pcrfeltdmente conserva 
t t Solo cosi un esame attento 
può stabilire se te stnature so 
no slate causale dagli utensili 
di selce m uso plesso gli uomi 
ni di allora 

E per quanto riguarda le cui 
ture sottoponiteli i l i osserva 
zione diretta? Sarà interessante 
vedere su cosa si basano gli 
clementi in mano agli autori di 
quest ultimo volume dal mo 
mento che è indubbio che il 
t ibù del cannibalismo è ntro 
vabile seppure con toni e mo 
datila differenti praticai ente 
in etgni angolo del mondo 

l e evidenze the ami ano 
dal mondo animale cui gti au 

ton sembrano richiamarsi l u i 
to spesso sono però forse le 
più controverse Non e è dub 
DIO infatti ce alcune specie di 
insetti divorino la prole come 
forma di controllo demografi 
co corrispondente alle nsorse 
alimentari disponibili Cosi L o 
me è vero che sono stati se 
gnalati casi di cannibalismo 
anche tra i mammiferi (.a noi 
più vicini di quanto non siano 
gli artropodi) come il lupo O 
antor meglio tra le scimmie 
antropomorfe come gli semi 
pdnzè Ma ò indubbio che gli 
etologi si stanno ant ora Inter 
rogando sul significato biologi 
co ed evolutivo di questi com 
portamenti 

Quello che e ancora più 
dubbio poi (ed e un antico 
dibattito interno alle scienze 
comportamentali) e la liceità 
di trasferire ali uomo compor­
tamenti riscontrabili negli ani 
mali fc. dopo tutto forse non ò 
un caso che per dirla con lo 
slosso Rtzgeiald -Il cannibali 
smo sia cosi poco diffuso- in 
natura Che sia il caso di rtflet 
tercianeoiaunpcV 
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